
LIBRI 

Le lotte contadine, 
il carcere, la politica. 
Memorie di Ghedini 
di Aldo N.toli 

Io lo conobbi nella casa !Il 
pena di Clvltavec<:hia, neU:esta· 
te del 1040, dopo la caduta del, 
la Francia, quando Mussollnl 
aveva da poco gettato l'lttIla 
nella guerra, calcolando di do­
ver pagare solo Il prezzo del 
sangue di qualche migliaiO di 
alpini per sedere trlontante al 
tavolo delle. pace. Lo Incontra­
vo al .pa.s.segglo •• nel cortile 
cintato cla.lle mura poderose 
della forteu:a costrultadal San­
gallo per un papa romano, 
adesso carcere di punizione per .. 
I condlUlnati politiCI, In stra­
grande maggioranza comunisti. 
Lui Intatti stava In un altro ca.­
merone e cl vedevamo solo al­
l'.art.a., una magra ora, Quando 
si passeggiava a schiere, In due 
o tre Insieme (di pluera severa· 
mente proibitO), proprio come 
In certe stampe ottocentesche_ 

Allora non aveva ancora 30 
anni, era un bracciante del Fer­
rarese, Il tribunale speciale ta­
sclsta gli aveva appioppati 8 
anni per attività comunista e Il 
carcere per lui era Il luogo dove 
poteva finalmente attingere 
~utto ti sapere che la sua conlll· 
zlone IJil aveva negato, era la 
sua unJver~ltA 

Come ricorda LucIo Lombar­
do Radice, nello scritto com­
parso postumo alla flne di que­
sto volume (Spero Ghedlnl, 
Uno del centoventfmlla, ed. La 
Pietra, 364 pagine, 10.000 lire), 
GhedLnl era Insaziabile nella 
sua sete di sapere, con lui, Lu­
clo,sllnformavadelmatemaU­
cl e del fisici della Grecia clas· 
slca, di Pltagora e di Archime­
de; con me di Darwin, della 
ceUulll., dell'origine della vita, 
dell'uomo taber e saplens. 

Adesso leggo Il libro delle sue 
memorie scrttto con lo. collabo· 
razione di Mario Paoll, E' un li­
bro cile vorrei leggesse Giorgio 
Bocca che, recentemente, nel 
suo Musso/lnl soctalfascUta (e­
dito da Oan:antl), ha voluto 
sottollnearelarapldltllelata­
cllltt con cuJ, ~econdo lui, nelle 
campagne dell'Emilia Roma· 
iDa,..nel prlmlulmi anni '20, la 
tradizione socialista sarebbe 
!tata demolita e poi assimilata 
e assorbita nel fascismo, 

Ghedlnl, che allora aveva 
poco più di dieci anni, nato In 
una faml~lIa che In quella tra· 
diZione era cresciuta, che già 
allofll. lavorava sulla terra, po­
trebbe In modo documentato 
Informare Bocca delle durezze 
spietate delle repressione squa­
drlsta che fu necessaria per di­
struggere le leghe, per disper­
dere dirigenti e mllltanti (assai 
spesso assaSSinandoli), e Bocca 
potrebbe annotare Il numero 
del morti, sommare gli anni di 
carcere e di connno o solo di di­
soccupazione Imposta e di tame 
con cui agrari e squadrlstl ano 
nlenlarono le organizzazioni, 
normalizzarono la vita delle 
campagne, senza tutta\'la spe­
gneresplrltoetradl210ne. 

L'Itinerario atlasclnante di 
questo libro, su cui lo storico di 
quel tempi dovnl meditare, èln 
realtt quello del lungo, sotter· 
to. modesto Plusagglo dalla su­
balternltt sociale, culturale, 
politica, allivello del dirigente 
capace di egemonia In un'orga­
n.:"'"" ... "· .. , :,tOlel>'rlll " popol~"'" 
e poi, nel dopoguerra, nella. vita 

pubblica nuova. Cn passaggio 
che, nel caso di Ohedlnl, non 
uccide la modestia, non alimen­
ta ambizioni di ruolo e spirito 
gerarchico, Int1:lttl e.'!SO avviene 
attraverso scuole come Il cafce­
re, la lotta armata nella Resi­
stenm, l'apprendistato al servi­
zio del popolo dopo la liberazio­
ne, e, poi, negli anni della rico­
struzione e della guerra tredda 
quan.do Il bracciante di Bonde· 
no sarà con dignità e devozlo· 
ne, sindaco della nobile cittA di 
Ferrara, sema che que.st.o lo 
Impregni della \'ertlglne del 
successo, senza che vengano In· 
taccate la sua Integrità, la sua 
modestia, la sua volontà di ter­
ro, la fiducia. con cui ha lottato 
e continua a lavorare per un 
Ideale di uomlnlllbert ed ugua­
li. un Ideale che non ha perso 
nulla delia sua. valldltt, 

Ohedlnl, In tutti I ruoli cui la 
vita lo ha destinato, è stato un 
.rlvoluzlonario di profess1one., 
ma non tu mal né un .homo po­
IItlcus. Integrale, tanto meno 
Integrallsta. e nemmeno un per­
sonaggio con una coscienza tut­
ta di un pezzo, Inaccessibile al 
dubbio, non scalfita dell'lmpre­
visto del sentlmentl. 

Una vita di ideali 

e pas,-'.ione 
Lo vediamo correre In bici· 

eletta, Insieme con la moglie, 
per chilometri e chilometri nel­
ia. pianura sconfinata, sotto 
l'occupazione tedesca, a tessere 
la trama della lotta armata e 
poi, cosi raramente, riposare 
con lei nelrltuglo sperduto nel­
la campagna; coraggio spinto 
tino alla temerarietà e affetti 
schivi e protondl. 

Lo Vediamo, dopo la libera­
zione, con la responsablUtà di 
gestire dltllclllincarlchi pubbli­
ci, termo nell'attuare la linea 
di unità e di rtcostruzlone co­
murusta, ma non di rado ,sen­
tiamo emergere InluJ gllinter­
rogatlvl sul limiti di quella poll· 
tlca, su ciO che si doveva fare, 
ma anche su ciO che si sarebbe 
potuto tare. Per esempio, 
perché non tu latta la rUorma 
agraria? Perché gli agrari tecu­
perarono QUasl tutto quelio che 
avevano perduto al momento 
della sconIltta detlnltlvlldel fa· 
sciamo? 

Una vita di aitrl tempi, pen­
sen!. oggi Qualcuno: una vita 
densa di Ideali e di passlone, 
dico lo; e Ghedlnl la rlpercorre 
,senza nascondere. ma con pu­
dore e d1screzlone, che quegli 
Ideali e quella passione 5Ono an­
coravlvllnlul, perché, malgra­
do tutto, non furono profusi In­
vano. 

Molti anni prima, nel carce­
re, lo avevo cercato di trasmet· 
terQ"1l 'quel poco che sapevo di 
Darwin e dell'evoluzione; lui 
uno dI quel proletari dal quali 
allora, fra quelle mura. comln. 
e!!:"1 ad apprendere le v1rtQ ton­
damentall di un comunista, la 
praticarealeeUvaloreldeale 
della solldarlet4 e deli'ugua· 
gllanUl tra gli uominI. Unarlc· 
chezza che un'Intera vita non 
basta a logorare, 

Adesso GlledlnL con questo 
libro, continua Impavido ad at­
' !'nnare I .. V"_ltt1.!t:\ di ql1~!!:!.le­
zlone. 


